
Senonèunarivoluzioneintemadiantima-
fia, è sicuramente un enorme passo avanti
nelladirezionepiù volteauspicatadallapo-
litica, dalla magistratura, dalle associazio-
ni e dalle forze di polizia. Si intitola «Misu-
re volte a rafforzare il contrasto alla crimi-
nalità organizzata e ai patrimoni illeciti» il
disegno di legge che il consiglio dei mini-
stri si appresta ad approvare (forse già do-
mani) nella speranza di un veloce iter alle
Camere. Ventisei articoli di legge che van-
no a rivoluzionare la normativa in tema di
sequestro e confisca dei beni mafiosi, che
ridisegnano l’architettura della specifica
Agenzia e riscrivono la gestione degli enti
locali sciolti per infiltrazioni mafiose e poi
commissariati. Un lavoro, quello messo a
punto dai tecnici del ministero dell’Inter-
no e della Giustizia, che prevede inoltre
l’inasprimentodellepeneper il416bis(l’as-
sociazioneperdelinqueredistampomafio-
so), che introduce per la prima volta il rea-
to di autoriciclaggio, che pone nuove limi-
tazioni alle traduzioni dei detenuti per le
udienze in tribunale e che istituisce, come
chiesto da anni da Libera di Don Ciotti, la
«giornata della legalità e della memoria di
tutte le vittime innocenti della mafia» che
si festeggerà il 21 marzo di ogni anno.

Il testo recepisce alcune delle indicazio-
ni che erano contenute nella relazione del-
lacosiddetta«CommissioneFiandaca»isti-
tuita nel giugno del 2013 dall’allora mini-
stro della Giustizia Anna Maria Cancellieri
«perelaborarepropostediriformainmate-
ria di criminalità organizzata» e si avvale
del lungo lavoro, svolto già ai tempi del go-
verno Letta, del viceministro dell’Interno
Filippo Bubbico che nel precedente esecu-
tivo aveva proprio la delega in materia di
beni sequestrati e confiscati alla mafia.
Non a caso, infatti, sul tema il disegno di
legge contiene moltissime novità a partire
dalla creazione dell’istituto del «controllo
giudiziario» per quelle aziende a rischio in-
filtrazione mafiosa che, senza bisogno di
arrivareallospossessamento, potrannoes-
sere affidate alla vigilanza di un commissa-
rionominatodaltribunale. Piùsnelle eeffi-
caci, inoltre, le misure per il sequestro giu-
diziario dei capitali mafiosi: il testo, infatti,
ampia il novero dei delitti per i quali la leg-
ge prevede il ricorso al sequestro mentre si
rafforza anche lo strumento della confisca
allargatache riguarderà anche eredi e sog-
getti terzi.

LARIFORMA DELL’AGENZIA
Ma il testo messo a punto dai ministeri del-
la Giustizia e dell’Interno contiene anche
unaprofondarevisionedell’Agenzianazio-
nale dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata, l’ente oggi diretto
dal prefetto Giuseppe Caruso che non ha
mailamentatoiproblemidi gestione, leca-
renze organiche e la sua cervellotica orga-
nizzazione. Il disegno di legge, infatti, da
una parte individua a Roma l’unica sede
per l’Agenzia (che oggi ha uffici anche a
Milano,Reggio CalabriaePalermo) dall’al-

tra raddoppia fino a 60 unità il personale
previsto in pianta organica. Profondo an-
che il riassetto degli organi dell’Agenzia,
una riforma pensata per dare risposta agli
allarmi dei sindacati che hanno lamentato
la facilità con cui le aziende confiscate fini-
scono poi per morire una volta sottratte
all’economia criminale: dall’inserimento
nel Consiglio Direttivo di due esperti quali-
ficati (uno con competenze in materia di
gestioni patrimoniali, l’altro con ricono-
sciuta professionalità in tema di gestioni
aziendali) alla creazione di un Comitato
Consultivo presieduto dal direttore
dell’Agenzie a cui parteciperanno anche
un esperto in materia di finanziamenti eu-
ropei e rappresentanti delle associazioni
destinatarie dei beni confiscati. Secondo le
nuove norme, inoltre, l’Agenzia dovrà av-
valersi obbligatoriamente delle prefetture,
pressolequali sarannocreatidei tavoliper-
manenti a cui parteciperanno anche i sin-
dacati e le associazioni datoriali. Più ampi,
inoltre, icriteri perl’assegnazionedegli im-
mobili confiscati che ferma restando l’uti-
lizzazioneperfinisocialiprevederanno an-
chelo svolgimento di attività dinatura eco-
nomica, ma a patto che i proventi vengano
riutilizzati in attività sociali.

ENTISCIOLTIPER MAFIA
Ma il testo che dovrebbe essere sottoposto
all’approvazione del prossimo consiglio
dei ministri prevede molte novità anche
per quanto riguarda i Comuni sciolti per
infiltrazioni mafiose introducendo anche
l’obbligo di mobilità o licenziamento per i
dipendenti collegati con la malavita orga-
nizzata.Secondo ildisegno di legge, infatti,
dopo il provvedimento gli enti avranno
l’obbligo di avvalersi di una stazione unica
appaltante per tutte le procedure di gara
nel periodo di gestione straordinaria e per
cinque anni successivi al rinnovo degli or-
gani elettivi. Per quanto riguarda invece i
politiciresponsabilidellecondottechehan-
noportatoalloscioglimentodeiconsiglico-
munali e provinciali, il ddl del governo pre-
vede l’incandidabilità per un periodo di sei
anni dalla data della pronuncia definitiva.
Manonètutto: lenuovenorme, infatti,ridi-
segnanocompletamentel’attivitàdigestio-
ne straordinaria dell’ente prevedendo che
lacommissione,oltreall’ordinariaammini-
strazione, debba incentrare il proprio ope-
rato prioritariamente nei settori dei tribu-
ti, dell’edilizia, dell’urbanistica, del com-
mercio, dello smaltimento dei rifiuti, dei
servizipubblici locali edi quellisociali. Nel-
la suaazione la commissione straordinaria
si avvarrà dei comitati di sostegno e moni-
toraggio composti dal personale del mini-
stero dell’Interno, a cui potranno parteci-
pareancheprofessionalità comemagistra-
ti, avvocati e dirigenti. Il prefetto, inoltre,
potrà decidere il distacco di altre figure
professionaliedi talepersonale potràavva-
lersi l’ente (per non più di 24 mesi) anche
dopo la sua ricostituzione legale. Il testo,
inoltre,prevedeche icontrollisulle infiltra-
zioni mafiose possano essere estesi anche
allesocietàpartecipateeaiconsorzipubbli-
ci, anche a partecipazione privata.

Ilddl delgovernopunta adampliare la
listadei reati per i quali sono previsti
per legge il sequestroe la cosiddetta
confiscaallargataanche neiconfronti
di soggetti terzi oeredi. Lenorme
introducononuove procedure,più
veloci, con cui il tribunalepuò ordinare
il sequestrodeibeni. Laconfisca
allargatapotrà esseredisposta anche
dopola prescrizione o l’aministia in
casodi precedente condanna.

● Il disegno di legge sarà approvato al prossimo Consiglio dei ministri
Novità per i sequestri dei patrimoni. Più rigidità per 416bis e autoriciclaggio

Confische e pene più severe
Ecco la svolta dell’antimafia

Molte lenovità nellagestione degli
enti sciolti per infiltrazionimafiose:
obbligodi utilizzodiuna stazione
unicaappaltante ancheper ilperiodo
successivoallagestione straordinaria,
mobilitàstraordinaria o
licenziamentoper idipendenti
coinvoltinella infiltrazione,
incandidabilità (sei anni)per i politici
interessati.Attivitàdi gestione
dell’enteguidatadapiani strategici.
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Lenorme delgovernoridisegnano
l’architetturadell’agenzianazionale dei
benisequestrati econfiscati: avrà una
solasedea Roma, il suo personale sarà
raddoppiato(da30 a60unità) e si
avvarràdi nuovefigure esperte nella
gestionepatrimoniale e nellagestione
aziendale.Raccordoobbligatorio con
leprefetture:ai tavolipermanenti
partecipanoanchesindacatie
associazionidatoriali.
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Previste limitazioni agli
spostamenti dei detenuti
per le udienze dei processi
Si userà la teleconferenza

Enti infiltrati

. . .

Come chiesto da Libera
il 21 marzo sarà il giorno
della legalità e della
memoria delle vittime
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